
Cattedrale di S. Maria Assunta nella Cattedrale

www.cattedralepadova.it  |  info@cattedralepadova.it

Parrocchie del centro storico di Padova

07 - 14 Dicembre 2025



DDoommeenniiccaa  77  DDiicceemmbbrree  22002255  --  SSEECCOONNDDAA  DDII  AAVVVVEENNTTOO 
IIssaaiiaa  1111,,11--1100  ––  RRoommaannii  1155,,44--99  ––  VVaannggeelloo  ddii  MMtt  33,,11--1122 

 

COMMENTO ALLE LETTURE DELLA DOMENICA 
Convertitevi, ossia osate la vita, mettetela in cammino, e non per eseguire 
un comando, ma per una bellezza dietro cui perdere il cuore. 
Due Profeti, uno dalla sabbia del deserto, uno dalle acque di Galilea. 
Giovanni il Battezzatore, nell'arsura del deserto di Giuda, predica: 
convertitevi, perché il regno è vicino. Gesù, sulle rive del lago di Cafarnao, 
fa rimbalzare l'identico annuncio: convertitevi perché il regno è vicino. 
Tutti i profeti hanno gli occhi fissi nel sogno dal nome regno dei cieli, che 
è un mondo intessuto di rapporti buoni e felici. Ne percepiscono il respiro: 
è possibile, è ormai iniziato. 
Dio è vicino, è qui, prima buona notizia: il grande Pellegrino ha camminato, 
ha consumato distanze e ora è vicinissimo a te. 
Convertitevi, ossia osate la vita, mettetela in cammino, e non per eseguire 
un comando, ma per una bellezza dietro cui perdere il cuore. Ciò che 
converte il freddo in calore non è un ordine dall'alto, ma la vicinanza del 
fuoco, una lampada che si accende, un raggio, una stella, uno sguardo. 
Convertitevi! Giratevi verso la luce, che è bella e cambia il modo di vedere 
gli uomini e le cose. Se guardo con attenzione, io vedo che il mondo è più 
vicino al regno di Dio oggi di ieri: è cresciuta la libertà di essere se stessi, 
l'autenticità nelle relazioni, è cresciuta la solidarietà verso i deboli, verso i 
disabili c'è stata un’autentica rivoluzione, sono cresciuti l'istruzione, la 
scienza e il rispetto per il creato e la vita. Anche altro è cresciuto: tra il buon 
grano radici di guerre e inganni, solitudine e disgregazione dei legami, 
idolatria del denaro, della forza e dell'apparire, insofferenza verso chi 
chiede aiuto. Zizzania e buon grano. Ma io credo nella buona notizia di 
Isaia, di Giovanni, di Gesù. 

Perché il cristiano non è ottimista, ha speranza. L'ottimista tra due ipotesi 
sceglie quella positiva. Io scelgo il Regno, lo faccio per un atto di speranza: 
perché Dio si è impegnato con noi in questa nostra storia, con un intreccio 
così scandaloso da arrivare fino alla morte di croce. 
Chiniamoci con attenzione e lo vedremo, nell'intimo di ciascuno, 
nell'umiltà dei giorni e dei segni: egli viene.  
Perché viene? Perché prima ancora che un mio problema, la salvezza è un 
desiderio di Dio. Con le immagini potenti della scure e del fuoco, il vangelo 
racconta che Dio raggiunge e tocca quella misteriosa radice del vivere che 
ci mantiene diritti come alberi forti, che ci permette di intravvedere 
germogli anche sulle macerie. Dio viene dentro la passione d'amore, dentro 
la fedeltà al dovere, dentro il coraggio di sperare, la generosità di rimanere 
accanto, nella gioia della libertà raggiunta, quando accetto la sproporzione 
tra ciò che mi è promesso e ciò che stringo fra le mani, e tuttavia faccio 
avanzare di un passo, di un millimetro, di un niente, la bontà del mondo. 
                                                                                                           Di Ermes Ronchi 

AVVISI 

 
 

Tempo di Avvento e tempo anche di carità.  
In ogni nostra parrocchia vieni alla S. Messa con la borsa  

della spesa con generi di prima necessità  
(a lunga conservazione) e prodotti per l’igiene personale. 

Aiuteremo le famiglie che si trovano in particolare difficoltà. 
 
 
 
 

FFEESSTTAA  DDII  SSAANN  NNIICCOOLLAA  
IINN  QQUUEESSTTOO  SSAABBAATTOO  66  DDIICCEEMMBBRREE 

OOrree  1188,,3300  SS..  MMeessssaa  ee  mmeemmoorriiaa  ddii  SSaann  NNiiccoollaa,,  nnoossttrroo  ppaattrroonnoo,,    
ccoonn  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  ddoonn  PPaaoolliinnoo  ee  ddoonn  LLuuiiggii..    

AAll  tteerrmmiinnee  vvoogglliiaammoo  ffeerrmmaarrccii  ppeerr  uunn  aappeerriittiivvoo  ddaa  ccoonnddiivviiddeerree    
ccoonn  uunn  ppoorrttaa  ee  ooffffrrii;;  cciiaassccuunnoo  ppuuòò  ppoorrttaarree  qquuaallccoossaa  ddaa  ccoonnddiivviiddeerree    

((ddoollccee  oo  ssaallaattoo))..  
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➢ PARROCCHIA DI S. BENEDETTO: 

• Lunedì 8 dicembre, durante la S. Messa delle 10,00, Celebrazione del 
Battesimo di Emma Zampiron. 

 
➢ PARROCCHIA DI S. ANDREA:  

• In questa domenica 7 dicembre, durante la S. Messa delle 11,30, 
Celebrazione del Battesimo di Gallo Costanza. 

 

• Giovedì 11 dicembre, "Musica e Parole per lo spirito verso il 
Natale" in pausa pranzo dalle ore 13,00 alle 13,30, proposta di 
spiritualità in tempo di Avvento del Centro universitario in 
collaborazione con esecuzioni degli allievi del Conservatorio Cesare 
Pollini e dell’Accademia teatrale Carlo Goldoni. Altro appuntamento 
sarà giovedì 18 dicembre, stesso orario e luogo. 
 

➢ PARROCCHIA DELLA CATTEDRALE: 
• Sabato 14 gruppo delle Medie in patronato dalle 18,30 alle 20,30. 

 
➢ PARROCCHIA DI S. NICOLÒ: 

• Domenica 14 dicembre alle ore 12,30, celebrazione del Battesimo di 
Redi Lola Anna. 

CALENDARIO LITURGICO 7 – 14 DICEMBRE 2025 
 
►DOMENICA 7 DICEMBRE – SECONDA DI AVVENTO  
Cattedrale: ore 9.30; 11.30; 18,30; 20,00 – 17,00 Vespri Lucernali 
Sant’Andrea: ore 11.30 
San Benedetto: ore 10.00 
Ognissanti: ore 10.00 
Immacolata: ore 9.00; 11.30 
San Nicolò: ore 10.00; ore 11.30 
Servi: ore 10.30; ore 17.15; 18.30 
 

►LUNEDÌ 8 DICEMBRE – SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA 
BEATA VERGINE MARIA  
Cattedrale: ore 9.30; 11.30; 18,30; 20,00 – 17,00 Vespri dell’Immacolata 
Sant’Andrea: ore 11.30 
San Benedetto: ore 10.00 
Ognissanti: ore 10.00 
Immacolata: ore 9.00; 11.30 
San Nicolò: ore 10.00; ore 11.30 
Servi: ore 10.30; ore 17.15; 18.30 

Oggi le S. Messe vespertine  
non saranno dell’Immacolata ma 
sempre della seconda di Avvento. 
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►MARTEDÌ 9 DICEMBRE  
Ognissanti: ore 7,30 
Cattedrale: ore 7.30; ore 11,00; ore 18.30 
Servi: ore 18.30 
S. Nicolò: ore 18,30 
S. Andrea: ore 19,00 
 

►MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE  
Ognissanti: ore 7,30 
Cattedrale: ore 7.30; ore 11,00; 18,30 
Servi: ore 18.30 
S. Nicolò: ore 18,30 
 

►GIOVEDÌ 11 DICEMBRE  
Ognissanti: ore 7,30 
Cattedrale: ore 7.30; ore 11,00; ore 18.30  
Servi: ore 18.30 
S. Nicolò: ore 18,30 
 

►VENERDÌ 12 DICEMBRE  
Ognissanti: ore 7,30 
Cattedrale: ore 7.30; ore 11,00; ore 18.30 
Servi: ore 18.30 
S. Nicolò: ore 18,30 
S. Andrea: ore 19,00 
 

►SABATO 13 DICEMBRE – SANTA LUCIA, VERGINE E MARTIRE  
Cattedrale: ore 7.30; ore 16,30  
San Benedetto: ore 18.00  
Ognissanti: ore 18.00 
San Andrea: ore 18.15 
San Nicolò: ore 18.30  
Servi: ore 18.30  
 

►DOMENICA 14 DICEMBRE – TERZA DI AVVENTO  
Cattedrale: ore 9.30; 11.30; 18,30; 20,00 – 17,00 Vespri Lucernali 
Sant’Andrea: ore 11.30 
San Benedetto: ore 10.00 
Ognissanti: ore 10.00 
Immacolata: ore 9.00; 11.30 
San Nicolò: ore 10.00; ore 11.30 
Servi: ore 10.30; ore 17.15; 18.30 
 
 

d. Giuliano 340-5592020, d. Vito 327-8680111, d. Cristiano 348-6998358, 
d. Tommaso 329-7864278, P. Antony (Servi) 333-1847718, 

d. Marco 348-3922126, d. Massimo 347-4292370. 
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